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Studio dei tumori
il rettore Lo Muzio
nel panel nazionale

l Il Ministero della Salute ha istituito un
Tavolo Tecnico per approfondire le proble-
matiche relative alle patologie neoplastiche
della regione testa-collo. Il Tavolo avrà il com-
pito di esaminare le modalità di promozione
della salute, prevenzione e trattamento di tali
patologie a livello nazionale, basandosi sulle
più recenti evidenze scientifiche internazio-
nali. Tra i membri esperti, il Prof. Lorenzo Lo
Muzio, Rettore dell’Università di Foggia e Pro-
fessore Ordinario di Malattie Odontostoma-
tologiche, è stato designato con funzioni di
Coordinatore del Tavolo. Il Prof. Lo Muzio,
figura di spicco nel panorama della ricerca
oncologica, è anche Direttore del Consorzio
Interuniversitario Nazionale per la BioOn-
cologia (C.I.N.B.O) e componente del comitato
scientifico nazionale della Lega Italiana per la
Lotta contro i Tumori (LILT). Il Tavolo Tec-
nico, composto da rappresentanti delle isti-
tuzioni sanitarie nazionali e da esperti del
settore, avrà il compito di elaborare, entro un
anno dall’insediamento, una relazione detta-
gliata sulle strategie di intervento e sulle rac-
comandazioni per migliorare la prevenzione e
la cura dei tumori della regione testa-collo.

“Sono onorato di assumere questo incarico
e di poter contribuire, insieme a una squadra
di esperti di altissimo livello, alla definizione
di strategie efficaci per la prevenzione e il
trattamento delle neoplasie testa-collo. Lavo-
reremo con impegno per fornire al Ministero
della Salute indicazioni basate sulle migliori
evidenze scientifiche, con l’obiettivo di mi-
gliorare la qualità della vita dei pazienti e
potenziare la ricerca in questo ambito”, ha
dichiarato il proff. Lo Muzio.

Questa nomina rappresenta un importante
riconoscimento per il Prof. Lo Muzio e per
l’Università di Foggia, sottolineando il valore
della ricerca e dell’impegno accademico nel
campo dell’oncologia.

Il rettore Lo Muzio

MINISTERO DELLA SALUTE
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Necessaria una nuova legge
per l’edilizia residenziale sociale
Anche il Comune di Foggia aderisce alla richiesta

l Nei giorni scorsi la sindaca
Maria Aida Episcopo e il consiglie-
re delegato alle Politiche abitative
Giovanni Quarato hanno rappre-
sentato Foggia alla grande mani-
festazione indetta dall’Alleanza
Municipalista per il diritto all’abi -
tare, un tema centrale per il futuro
delle nostre città. L’evento ha visto
la partecipazione di sindaci, am-
ministratori e amministratici di ol-
tre 40 città italiane, uniti nella ri-
chiesta di interventi concreti per
garantire che le città rimangano
inclusive, accessibili e a misura di
chi le vive e le anima ogni giorno, e
nell’appello per il varo di un Piano
Casa Nazionale.

Cinque le proposte concrete pre-
sentate per affrontare la crisi abi-
tativa e garantire il diritto alla casa
a tutte e tutti: Una Legge quadro
sull’Edilizia Residenziale Pubblica
e Sociale; L’assegnazione gratuita
ai Comuni di immobili inutilizzati
per combattere l’emergenza abita-
tiva; Il rifinanziamento del Fondo
Nazionale Locazione e Fondo Na-
zionale Morosi Incolpevoli; Una
Legge nazionale di regolamenta-

zione delle piattaforme turistiche,
per regolare gli affitti brevi turi-
stici e tutelare il mercato abitativo
locale; Una misura nazionale per
l’emergenza abitativa e le persone
senza dimora.

“Foggia non resta a guardare di
fronte alla crisi abitativa che coin-
volge tutta Italia” ha dichiarato la
Sindaca Episcopo. “La casa è un
diritto primario e come tale va tu-
telato. Siamo stati a Roma per chie-
dere una Legge quadro sull’Edili -
zia Residenziale Pubblica e Sociale,
il rifinanziamento dei fondi per gli
affitti e misure strutturali che met-
tano al centro le persone e le fa-
miglie, senza dimenticare gli stu-
denti che vivono situazioni di fra-
gilità”.

Il consigliere Quarato ha riba-
dito “l’impegno prioritario
dell’Amministrazione per risolve-
re le problematiche del disagio abi-
tativo in tutte le sue fattispecie. Si
continuerà a sollecitare tutte le isti-
tuzioni preposte a contribuire, per
dare a tutti i cittadini la possibilità
di avere a disposizione un’abita -
zione dignitosa e confortevole”.



Mercoledì 2 aprile 20254 PRIMO PIANO

POLITICA
IL PIANO STRAORDINARIO

La Bari-Napoli andrà fuori dal Pnrr
L’Alta capacità è tra i progetti in ritardo. L’Ue: ok al passaggio ai fondi di Coesione

l BRUXELLES. Dalla difesa alla re-
silienza idrica, dagli alloggi alla tran-
sizione e la competitività: la politica di
Coesione Ue cambia le sue priorità
adattandola ad un mondo che è cam-
biato improvvisamente. Sia chiaro, non
c’è nessun obbligo di invertire la rotta
sui piani di spesa già avviati ma, dalla
Commissione, giunge un chiaro invito
ai governi a reindirizzare parte parte
dei fondi verso le nuove cinque priorità
di investimento. È questa la principale
novità della revisione di medio termine
presentata dal vicepresidente esecuti-
vo della Commissione, Raffaele Fitto.

Una riforma importante, perché ri-
guarda un tesoretto da 392 miliardi fino
al 2027. Fondi che l’esecutivo Ue vuole
adattare al nuovo «contesto economico,
ambientale e geopolitico» e garantendo
una maggiore flessibilità sulla gestio-
ne. C’è un punto, particolarmente de-
licato, che è stato sottolineato da Fitto:
«La volontarietà» della rimodulazione
dei fondi. La questione dell’interseca -
zione tra il RearmEu e la Coesione,

infatti, è destinata ad animare gli animi
all’Eurocamera e le capitali, divisi in
particolare sull’uso dei fondi struttu-
rali per aumentare la capacità di difesa
e le infrastrutture a uso duale, sia civile
che militare. «Spetta agli Stati membri
e alle regioni decidere di cogliere l’op -
portunità di adattare i programmi in
base alle esigenze dei territori», ha as-
sicurato da Strasburgo Fitto, delinean-
do la strategia dell’esecutivo. «Nulla a
che fare con l’acquisto di armi», ha poi
puntualizzato, cercando di spegnere sul
nascere le polemiche. Per incentivare
un cambio di passo nella spesa che ri-
tiene strategico, il collegio di Ursula
von der Leyen mette sul piatto migliori
condizioni di finanziamento e più fles-
sibilità nella spesa: sui progetti legati
alle cinque priorità-faro i governi po-
tranno richiedere nel 2026 un pre-fi-
nanziamento del 30% e un co-finanzia-
mento di fondi Ue pari al 100%.

Non solo: gli Stati che sceglieranno di
dirottare almeno il 15% del programma
complessivo verso queste priorità

avranno un anno in più di tempo (fino al
2030) per spendere le risorse e un pre-fi-
nanziamento aggiuntivo del 5%. Dif-
ficile ad oggi quantificare le risorse «di-
rottate» di cui si parlerà: circa il 40% dei
finanziamenti dell’attuale esercizio è
stato già allocato e, quanto ai pre-fin-
ziamenti, Bruxelles stima a grandi li-
nee un tesoretto aggiuntivo da versare
nel 2026 per 16,1 miliardi di euro, con un

impatto netto sul bilancio del prossimo
anno di 3,6 miliardi di euro se si tiene
conto delle previsioni di pagamento e
degli slittamenti di esecuzione dei pro-
getti. Accordata inoltre ai governi la
possibilità di indicare «entro giugno» i
progetti del Pnrr che «rischiano di non
essere completati entro la scadenza di
agosto 2026» e che potrebbero essere
«spostati» e finanziati attraverso la

Coesione. Sul punto, a quanto pare,
l’Italia si prepara a una revisione del
Pnrr che sposterà il Terzo valico, la
Bari-Napoli, la Palermo-Catania e il pri-
mo lotto della Salerno-Reggio Calabria.
Potrebbero, in alternativa, essere fi-
nanziate con fondi nazionali.

La Bari-Napoli vale circa 6 miliardi,
di cui 345 milioni sul Pnrr. Ma le dif-
ficoltà nella realizzazione di molti lotti
hanno indotto il ministero delle Infra-
strutture a rivedere le tempistiche, che
ora non rispetteranno più il termine del
30 giugno 2026 e anzi potrebbero andare
ben oltre il 2029.

L’Ue (che ha detto «no» alle richieste
di proroga del Pnrr) punta a chiudere la
riprogrammazione delle risorse entro
fine 2025, avviando i programmi mo-
dificati dal 2026. La proposta è ritenuta
equilibrata da chi a Bruxelles rappre-
senta la voce di regioni e territori. Fitto
«ha ascoltato i leader locali e regionali»,
ha osservato, infatti, la presidente del
Comitato europeo delle Regioni, Kata
Tutto». [Ansa]

IL «NO» ALLE PROROGHE
Bruxelles ha respinto l’ipotesi di andare
oltre il termine di giugno 2026: l’alternativa
è l’uso di altre fonti di finanziamento

LA NUOVA STRATEGIA
Il commissario Fitto ha presentato le nuove
linee: entro fine anno gli Stati devono
indicare le opere da riprogrammare

6 MILIARDI
La Bari-Napoli
doveva essere
completata
entro il 2026
Invece si
andrà ben
oltre il 2029
Per il tunnel
sotto
l’Appennino
servirà un
nuovo
progetto
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